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frnflpainma f Éhflii&iìienfB al "FISE» pel 1307 
ELENCO DEI DONI 

CHE IL «PAESE,, OFFRE A TUTTI GLI ABBONATI PEL 1907 

, U'AmiuinisIraaion» del giornalo II Paese, inooragRiata dal bri l lante auccesao con cui si è chiuso il bilancio 
tU;li'nnno che s ta per deiiorrere; lia pensalo ili .manitbataru la propr ia i j rat i tudina .il pubbìico, d m con tanto mitiisiasrao 
accolse al mio sorgerò oil alulft poi con appogs i morali o uiatoriulì liiiriintu il suo p r imo anno i l i vita queslo moileato 
liiglio ili balliiKliai offi'entlo ajrli abbonali vcivhi clii! ialonil('B<:oro, oonii' non v' iia lUibbio, r iconfcrtnare il loro 
ablH)ilaiuen(o, ed ai nuovi aijt)onati pel 100", un dono di valore o ili utilità incontestabile. 

' .Aniiuàla (la tjUesto proilosito, p u r sapendo di anda re incontro a g rand i sacrillci, nella scolta dei doni volle 
ispirarq la sua azione ai seguenti critei'l ; 

' 'Pi;imo — ' da re la prelbrenaa ai doni che ollrivalio pro'fi di valore >• di utilità, scar tando i doni di g r a n d e appa ­
r a l i » 0 di nessuna so.stanza; 

Sfondo - in terpre tare i bisogni e le eaisenze della g r ande maggioraniiia del pubblico, al (Ine di rendere il dono 
gradi to ad o^id celo di persone 

P e r ilnilDrinaré la scelta dei doni ai sucspasti cri teri , r.-\mrninistra7,Ì0D6 del Paese dovette innanzitutto abban­
donare t 'idea del dono unloo, il nuale , so dirncilmente riesco a soddisfare lo legittime esigenze d>;i più, non può 
assolutamente prosentaro cara t ter i tali che lo rendano gradi to od utile u lulH. 

Kd eco 1 (Mine sorsii e si ma turò , prendendo lieinprc inangiori proporzioni, l ' idea genialissiina (modestia a par te) 
• e che i confratelli ci invidiano, di organi«aro una mostra del più svariati prodotti dell'industria e dal oommoroio cittadino 

per offrire un dono ai nostri abbonati pel 1907, 
L ' impresa non ora llicile, ma con ì:i nostra buona volontà, e diciamo pure , con il nostro .'ipirito di sacrificio, sus­

sidiato dall 'appoggio sincero e disiiuerossalo di molte fra lo maggior i dillo cittadine, noi potommo venirne a capo, -
ed ora siamo lieti ed orgogliosi di poter presentare l'elenco completo dei doni, clic d» sabato 22 corr, mese esponiamo 
al pubblico nelle ampie vetrine del negozio l)ardu.ioo in MercatoVeochio. 

In ijaesto olenco l 'abbonato ha dir i t to di proacogliersi il dono che meglio si adda t l a ai suoi gust i ed alla sua 
condizióne sociale. E certo, da t a la varieiji o il numero dei doni, non t roverà dimooltà a scegl iere un ogget to che 
lo soddisfi in teramente . 

Dalla b i f ra di Puii t igam di Oluseppo Kidomi agli sijuisitissimi l iquori della d i l la Canciani e Oremese ; dallo ter­
raglie di Olusoppò Mazzaro• agli oggett i in ferro smal la to dei Kratelli Broili ; dalle a r t i s t i che fotogratie di Luigi 
Pignat a i• celebrati vini di 'Adolfo P a n n a ; dallo Clianipngne spumeggian te all 'eccellente vino da tavola di Uoinano 

• Antonini ; dagli oggetti di oàncjìllnria della dit ta iMarco Bardusco allo elegantissime galanter ie dello Chic pa>-isien, — 
ecc. eco, -- co n'ò ps r ogni gus to e por ogni ceto di porsono. 

M.'ilgrado tutto ciò, ratibonanieulo annuo . d / ' i i c w rimane invariato in lire 16. .-Vlla presentazione di deit;i in tera ijiiota 
d';d>bonamento, l 'abbonalo a v r à diri t to ad uno dei dnui, o g ruppo di doni, catalogali nel seguente elenco, disposto per ditte. 

Ditta Canciani e Cremese 
PftlMO DONO 

1 -^ Una bottiglia di Sliwovitz. 
2 — Mezza, bottiglia di Daf, 
3 - f u flacone di iJordial Camomilla. 

SECONDO DONO 
1 — Una bottiglia di Oordial Oauio-

milla. 
2 — Mezza bottiglia di Daf. 
3 — Mezza bottiglia di Zabaione. 

TERZO DONO 
1 —, Una' bottiglia di Kirsch, 
2 ' —^ Una bottiglia di Sli-wovitz. 
•• '-• QUARTO DONO 
1 — Una bottiglia di Maraschino. 
2 — Unai bottiglia di Mandarino. 
'di.~,iUii HaCono di cognac (con rela­

tivo bicchierino in ailuminio), 
I J U I N T O DONO 

, 1 — Upa bottiglia di Alcharraes 
2 — Un e r u c h e di C'uracao olandese. 
8 ^ Un llacòuo di C-ordial Camomilla, 

'SISSTO DONO 
i — Una bottiglia di Daf, 

' ' 2 - Un Anfora di Orema-C.'ioao, 
3 — Un flacone di Cognac (con relativo 

Ijiccliiorino in alluminio). 

Ditta Giuseppe Ridomi 
, PRIlilO DONO • 

1 ~ Un flacone' 'd ì Chanousia (con 
bicchierino relativo in albiiiiimo) 

2 ~ Un (lasco di Chianti della Valle 
3 — Quat t ro bottiglie di b i r ra Piin-

' d'CjrO'tve t re compreso), 
'• ' • t igam. 

4 - - Una scatola in lattai di biscotti 
• della premia ta fabbrica Digerini e 

• Marinai 
SECONDO DONO 

Di» bottiglie di Champagne. 
T E R 2 0 DONO 

Dieci bottiglie di B i r r a Pun t igam (vetro 
compreso). 

Luigi Pi(|nat e Comp. 
SiaMÌtmaibio arliaiico folograflco 

- ' ''• • "PRIMO DONO 
IJuattro prandi- (olografie da gabinet to , 

. • t!-iiV5platiiiotip)à,.*per l 'abbonalo o l a . 
• .famiglia doll'.abbonato 

• SECONDO. DONO 
Sei folo^raflq formato visita amor i -
. cano, i!j platjnotipia. 

Ditta Marco Bardusco 
• , •". " ' P i i l M O DÓt<0 ' i 
tìn calamaio in getto sftimato, nioho- i 

la tura verde - I 
'SECONDO DONO { 

Un album ih peluche ' con fregi sulla | 
copertina per por ta r i t ra t t i d a ga- i 
binetto e visita. i 

•,- • ' TF,BZO DO!<0 I 
Uno specchio da camera con cornice 

.dorata. • 
• QUARTO DONO 

Un «ctiatuUe» (servizio completo per 
lavoro di rii^roo) in elegante astuccio. 

• 'Q&lNrODONO 
Una « p a p ó l e r i e » in car ta , uso pelle 

di cocTOdriUa, con angeli in metallo 
doralo a fuoco. 

SEST,Q DONO 
Un album per cartoline i l lustrale le­

gato in tut ta tela, con trancio a fuoco. 
SETTIMO DONO 

Un,por t a lettere in car ta , uso pelle. 
OTTAVO DONO 

Ser»izio d a scrivere con por tapenne , 
calamaio, tagl iacar te in osso. 

NONO DONO 
Uni por ta car te con .calamaio e por t a 

flrancoboUi, tut to in' tela con dipinti . 
DKCIMO DONO • 

Un calendario perpetuo ' in tela, dipinto 
in oromoli tograna. , ' 

Ditta Adolfo Parma 
PRIMO DONO 

1 ~ Una lioltiglia di Orana t ina (Con­
serva di mcKigranala, SpecialiUi della 
Dilla Adolfo Parma) , 

:' Una bottiglia di Barbera delle te­
nute dei conti E di Miraflore (Fon-
lana-Fre<lda - Alba). 

8 Una boltiglia di AJper Bittei' 
(specialitii' della Dilla A. Parma) , 

SECONDO DONO 
Tre bottiglie di Marsala 1. V. Florio 

- (Palermo). 

TERZO'DONO 
Quat t ro bottiglie di Vormoutli chinato 

dei Fratelli Cora (Torino), 
QUARTO DONO 

! - - Duo bottiglia di Barolino delle 
tenuto dei conti ii! di Mirallore 
(Fontana Fredda - Alba), 

2 — Due bottiglie di moscaio Canolli 
spumante della Ditta Gancia dì Ca-
iielli. 

Ditta Francesco Lorenzon 
(Chic parlslan) 

PRIMO DONO 
Borsetta di seta cOii lavoro « macra-

m '• » par aignoi'a, 

SECONDO DONO 
Borsetta dì seta con r ipor to a disegni 

svariali in stile l iberty e r icamo in 
acciaio — por signora, 

TERZO DONO 
.arazzo Gobelin per salone — vari di­

segni in vario .stde (Luigi XV e 
arabo-moresco). 

QUARTO DONO 

Un « o e n t r e » da the per tavola, con 
applicazioni di r icamars i . . 

QUINTO DONO 

Un porta giornali con r ipor t i assort i t i . 

SESTO DONO 
Una camicia bianca di lino con colletto, 

polsini e c rava t ta , 

SETTIMO DONO 

Dodici strofinacci di cotone a rete . 

OTTAVO DONO 
Una stola uso lontra per si^fi'O'"''" « si­

gnorina. 
NONO DONO ,, 

Una borsetta per s ignora -- in pe le 
di dante. 

DECIMO DONO 
Un por ta biglietti per uomo in pelle 

di dante r icamata in oro. 
UNDECIMO DONO 

Un servizio da thè in lino per sei per­
sone, con bordo d a r icamars i (tova­
glia a s-ji tovaglioli). 

DUODECIMO DONO 
Un servizio completo per lavabo com­

posto di sei pezzi disegnati (da r i ­
camarsi). 

TREDICESIMO DONO 

Una borsa da s ignora in stile impero 
r icamata in oro, per ilolci. 

QUATTORDICESIMO DONO 

Un por tacar te per salotto in feltro, con 
r iport i . 

Ditta Quintino Conti 
DONO UNICO 

.Una sveglia di tipo modernissimo 
con dora ture e quadran t i fantasia in 
rilievo. (Ogni sveglia ò ga ran t i t a dal 
signor Quintino Conti pe r un anno 
Durante questo periodo il signor Conti 
ai a ssume gra tu i t amente ogni even­
tuale riparazione). 

Ditta Fratelli Broili 
PRIMO DONO 

Un porla calino in (brro composto 
di catino, brocca e por la sapone in 
ferro smalta to bianco. 

SECONDO DONO 
Duo caffettiere, una zuccheriera o un 

cabare t in metallo nichelato. 

TERZO DONO 

Un grande macina catfà con coppa 
d'ottone. 

QUARTO DONO 
Una grande pentola in l'erro smaltalo 

con relativo coperchio. 

Ditta Romano Antonini 
' • • DONO UNICO 

Dieci (laschi di vino nostrano da 
tavola. 

Ditta Giuseppe Mazzaro 
PRIMO DONO 

Uno 3|iecchio da toilette. 

SECONDO DONO 
Una lam|iada da petrolio 

TERZO DONO 
Due vasi artistici decorati in oro, per 

ner i 

QUARTO DONO 
Un servizio completo di cristallo de­

corato, por litjuori, composto di bot­
tiglia e sei bicchierini con cabare t 
di cristallo 

QUINTO DONO 
Un servizio completo per vino bianco, 

composto di bottiglia e sei bicchieri 
con cabaret giapponese. 

.SESTO DONO 
Un servizio per liquori completo in 

cristallo bianco lavorato fbottiglia, 
sei bicchieri e cabare t ' . 

SETTIMO DONO 
Grande caralfa e sei bicchieri. 

OTTAVO DONO 
Servizio completo per bibite composto 

di caraffa o bicchieri a ghiaccio, 
cabaret idem. 

NONO DONO 
Un servizio per caffè in porcellana fi­

nissima composto di qua t t ro chic­
chere e zuccheriera con cabare t giap­
ponese. 

P i " Nota bene 
Hanuo diri t to a scegliere un dono 

solo gli abbonati obe avranno versato 
l ' I n t e r a q u o t a del l 'abbonamento (Is­
sato, come SI ò detto, in L I R E S E D I C I . 
Non sono quindi ammessi a godere 
del beneficio del dono, gl i abbonati 
che faranno versamenti rateali (e cioè 
semestrali e trimestrali) . 

Abbonamento popolare 
L'Amminis l raz ieno del P a e s e per 

rendere poi il nostro giornale accessi­

bile a tutte le borse, ha pensato di 

ap r i r e un abbonamento popolare con 

diritto a premio, ai seguenti prezz i : 

.tooL,12-8eiiieslre()-Twstrc3 
A questa categoria d'abbonali annui 

)' Amminislraziono dai'.'i in d.iio lo 
. i.leiididu , Almanacco profumalo 
"CHHQHOS, , m g o n a . 

Il tiro a segno nazionale 
E LA GIOVENTÙ 

Scopo precipuo dell 'latituzionB del 
tiro a segno iiaziongle dovrebbe essere 
quello di addes t r a re tu t ta la giovenli'i 
allo a r m i per modo di avere in ogni 
citlAdìno, at to a portarle, un difensore 
della Pa t r ia in caso di bisogno 

Malgrado la legge che stabilisce nel 
Regno il t iro a segno fino dal 1888 i 
fretti r icavati da questa patr iot t ica 
istituzione sono amjora mollu l imitat i . 

Non s taremo ad enun ie ra re le mol­
teplici Mgioni di na tu r a differente che 
ostacolano l ' i nc remen to delle sooietà 
di t i r o ; e neppure r i teniamo sia q u i i ! 
luogo di accennare ai provvedimenti 
atti ad imprimer lo il necessario svi­
luppo. Diremo soltanto che le società 
(li t iro, coma sono al presento, si r i ­
ducono ad Un semplice sport , per quel 
ristretto numero di soci ( r ipar to libero) 
che da questo nobile esercizio t rag­
gono diletto. 

Esse servono poi ad ottenere la di­
spensa dallo ch iamato alle a r m i per 
istruzione ad un numero i imitato di 
milita.'i in congedo (r ipar lo milizia) 
d i e hanno modo od oppor tuni tà di far 
par to dello società stesse. 

Sta il fatto però — e questo ò in­
crescevole a dirsi •— che come mezzo 
efilcace per p r e p a r a r e la gioventù alle 
a rmi (r ipar to scuole), queata istituzione 
6 ben lungi dall 'essere quale l ' i n t e ­
resse .dell'esercito e della nazione esi­
gerebbe , 

Tu t te le declamazioni fixtto in pro­
posilo nei numerosi congressi sulla 
educazione tisica in par lamento, e per 
mezzo della s t ampa , si può dire che 
non hanno ottenuto finora alcun risul­
tato prat ico all'intUori di una sterile 
esposizione di buone intenzioni che 
lasciano il tempo che trovano. 

Che la giiiventù, p r ima di esser chia­
mata sotto la bandiere, t r a g g a un pre­
fìtto molto l imitato dall ' istituzione del 
tiro a .segno ne è una prova il numero 
scarso di giovani dell 'età fra i IO ed 
i SU anni ohe frequentano la Società 
in quei Mandamenti non soverchi 
invero — dove queste esistono, 

in at tesa dunque che il Pa r lamento 
con una savia leggo riesca a dare 
maggior sviluppo all ' Isti tuzione, è ne­
cessario che l ' in iz ia t iva pr iva ta si so­
sti tuisca a l l 'opera governat iva, intral­
ciata il più delle volle da pastoie bu­
rocratiche e quasi sempre d a difficoltà 
d 'ord ine finanziario. 

Per ass icurare l 'avvenire delle So­
cietà di tiro, è sovratut lo necessario 
di susci tare noi giovanetti l 'amore per 
il forte esercizio dello a n n i Ora, uno 
dei mezzi pe r ragg iungere quiisto in­
tento, pulrelibe essere quello di eaer-
c,t.'U'e I giovanetti di e tà inferiore ai 
10 anni nel tiro al bersaglio colla ca­
rabina Flobert , come g ià si pra t ica 
presso alcune Societii del Regno, ad 
imitazione della Svizzera. 

E' r i saputo che por l'esecuzione di 
questo gene re di liro non occorre l'a­
vere a disposizione dei campi di tiro 
stiibili e neppure zone di ter reno a-
datto a impiantarne dei liberi. 11 liro 
colla carabina Flobert si può eseguire 
in qualsiasi località, purché si prendano 
facili precauzione por la sicurezza Que­
sta si può ottenere molto (àciimcnte 
facendo uso dei bersagli automalici . 

Con questi apparecchi si può abo-
.ire li sistema di segnalazione. 

E ' fuori dubbio che dopo un Uro-
cinio di l iro Flobert , seguito da un 
breve corso d'istruzione prat ica del fu­
cilo 1891, i giovani ent rerebbero — 
raggiunta l'età stabilita - - a far par ie 
delle società di tiro, g ià addestrat i 
nel maneggio ilello a rmi , epperciù in 
condizioni ila poter eseguire con risui-
lati soddisfacenti le lezioni regolamen­
tari . 

Sarà questo l 'aiuto più potente che 
si potrà r eca re alle società di tiro. 

Soiionche per r agg iungere questo 
scopo, converrà anzitutto ottenere il 
consenso dei genitori , i quali non vor­
ranno cer tamente negar lo se ad essi 
s ta a cuore il prospero avvenire delle 
nostre pat r ie istituzioni, 

Po.ssa questo modesto scri t to con­
vincere le au tor i t à politiche e comunali 
ed i diret tor i della Società tiro a se­
gno, della convenienza di t r a d u r r e in 
atto tale proposta. 

E' nella più tenera età che bisogna 
istillare nelle giovani coscienze, uui-
lamenle ai nobili sentiin.enti che sono 
la base dell 'uomo onesto e del libero 
cittadino, anche il culto por la « san ta 
c a r a b i n a » , come consigliava in uno 
slancio patriott ico il g ran cavaliere 
dall'unianit-'i : Giuseppa Garibaldi. 

veiiiisci gradi soiM zero lii 
La t empera tu ra è discesa fino a 15 

gradi a Grenoble, .i 18 a Viziile e a 
26 a Lamuro L ' l aè ro t raspor ta degli 
enormi peziii di ghiaccio In divei-se 
locabtà l ' I se re è gelalo sulla sp iaagia 
ed ' intorno ai piloni dei ponti. In ra­
gione rtcll.i qii.inlilà della iiov.i quasi 
tulli 1 Ireiii provenienti da Lione aii-
hi.-i '.j le il •] i ,1 irdi eh ' .•.upel'alV) sp-s^o 

1̂1 settimo congreisp 
degli emigranti 

Il g iorno ti corr a v r à luogo in Tol-
mezzo il set t imo congresso annuale 
degli emigran t i della nos t ra provincia. 

U Congresso ò convocalo ^ftl locala 
Segretar ia to doirEmigraziqi ie , l a eui 
Conituiaaiona Esecdli'va ha', eoatpilato 
l 'ordine del g iorno d a discutorai. 

L'ultimo comma di quest 'ordine del 
giorno, è il più impor tan te e nostro 
avviso sarebbe che vonisao discusso 
auzitulto, onde avere il t empo per tes­
sero una discussione l a rga e proficua. 

Quest 'ult imo comma r e c a ; « r i fo rme 
al la legge sul l 'emigrazione ed in spe­
cie giudizi arbi t ra l i sulla contese t r a 
imprenditori ed o p e r a i » . 

Evidentemente il Segre ta r ia to dell 'E­
migrazione ha in an imo fli por ta re 
nuovamente in seno al l 'assemblea degli 
emigrant i quanta da tempo hanno p ro­
pugnato congressi , voti, memoriali e-
manato da organizzazioni è, da riu­
nioni di emigran t i e c ioè ; 

A) abolizione della c a p a r r a , che oggi 
costituisce lino dei più Aeri s t rument i 
di strozzinaggio da pa r to del l ' impren­
ditore contro l 'operaio, ed un inci­
tamento a del inquere a l l 'opera io ohe 
— a t t r a i lo dal l ' ingordigia d ' in tascare 
dana ro —• prende caparre da due, 
tre qua t t ro imprendi tor i , con il deli­
berato proposito di truffarli, non re­
candosi al lavoro da nessuno di oss i ; 

a) obbligatorietà de l contra t to di la­
voro scrit to, in quanto il g r a n numero 
dello divergenze òhe quot idianamente 
insorgono t ra opera i ed ^iniprendìtori 
sono dovute al fatto che il contrat to è 
conchiuso verbalmente , t r a un bic­
chiere di vino e , l ' a l t ro , senza g a r a n ­
zia a lcuna par le pa r t i contraenti a l 
di fuori della reciproca buona fede... 
cosa alquanto scaduta di moda! 

e) ot tenere speciali ga ranz ie su co­
loro che reclutano opera i par con­
durl i a lavorare all 'estero. Questo ri­
g u a r d a ?pociaImeìito la classe dei for­
naciai, t r a i qual i qua lunque operaio 
che abbia un po ' di audac ia s '- impanca 
ad imprendi tore , a s sume l'esercizio di 
una fornace al l 'estero, recluta operai 
in pa t r i a e li conduce sul lavoro... 
salvo a piaulul i in asso,, senza d a r 
loro un centesjrao, q u a l o r a gli affari 
volgessero a l peggio. 

Ottenendo robbl iga tor ie tà di speciali 
garanz ie (deposito di cauzione, licenza, 
ecc. ecc ) su chi rec lu ta opera i per 
condurli a l avora re all 'estero, si dimi­
nuirebbe anche la odierna feroce, con­
correnza t r a g l ' imprend i to r i di for­
naci, concorrenza dannosa agli im­
prendi tor i ed agli operai insieme. 

d) giudizi a rb i t ra l i per le conlese 
tra imprenditori e/J operai , richiesti 
dall ' interesse stesso della giustizia e 
per il bene dei poveri operai che hanuo 
divergenze per questioni di lavori in­
aorte con i loro padroni . 

Agli emigrant i , ò tolto il beneficio 
di cui godono gli Operai industriali , 
e cioè di una mag i s t r a tu ra speciale, 
con procedura rap ida che der ima le 
questioni di lavoro. I poveri emigrant i 
sono coslretli a t rasc inare per lungo 
tempo le loro conleso dinanzi alla Com­
missione del Gratui to Patrocinio pr ima, 
innanzi ai giudici dopo, cou quale e-
iiorme svantaggio ò facile immaginare . 

Perchè dunque , non ist i tuire i pro­
biviri por gli emig ran t i ? 

* 
« « 

Ecco t ra t teggia te in forse troppo ra ­
pida sintesi le riformo che verranno 
discussa a l Congrosso. 

Speriamo ch'esso le approvi , e che 
i rappresentant i del paese alla Camera 
dei Deputati, le tengano in debito conto 
nella prossima discussione in proposilo. 

Udine, l genuaio 1907. 
Reailing. 

nazionali per la ri 
dal pubblici servizi 

Il Comitato della Cotiffederazione tra 
gii Impiegali ha stabilito di tenere 
nei giorni qui sotto indicati, gli an­
nunciati comizi di classe per chiedere 
la riorganizzazione dei pubblici ser­
vizi : 

L! gennaio 1!HI7, a Bari, Pisa, Fer­
rara, Bologna e Novara, 

20,gennaio : Torino, Pavia Cremona, 
Luino e Ancona. 

27 gennaio : .Sassari, Cagliari, Pa­
lermo, Messina e Catania. 

;ì febbraio : a Firenze, Napoli, Lodi, 
Piacenza e Parma 

10 febbraio ; a Livorno, Milano, Ve­
nezia, Genova e Arezzo. 

17 febbraio : a Roma, Perugia, Par­
ma, Spezia e lieggio Emilia. 

21 febbraio : a Taranto, Terni, ijer-
gamo, Oremona e Brescia. 

Velli note e notizie in terza pagina 

EM^mSEilllEliTOIIii 
l'';KC!arao una viva raccom.and.izioiie 

a luliJ i nostri abbonati cui ora è sc;i-
duli> l'.ibhon.Tin^nio ad affrettarsi e 
i"iiiii>v'ii'lii a mnj.o e„nriiili,ii,vaglia. 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BAREGG! a lasi H Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digesti'/i? 



IL PAVESE 
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CSQlACI PaOTIiCIALE 
Làtlsana 

Conal^llo eomunala 

;J0. fjf. 0.J - Il Consiglio si, l'adunò 
'1tiri all8W'Ì:f,'Vpr'esi!nU tiittlirWW 
monibri,.«d <;c«<3ZÌQ(i,tì(li Domanioo Moro, 
giiiètiftcàtóJ;"-'" 

:,«fiiJrontl}tt'«tlati i seguenti ogUfeUi: 
' I, l'^omlna eómmiiisione siìotaslica. 

Sono alàtli : Ciiv, Diodato Peldso Oa-
spàrì é i'SV., don Giovanni Maróè con 
vbti 19; prèr. Criatlna Mariànilii con 
Visti 19, sigrtoiine Lelia Rossetti e As-
sdtìla Plttóni con voti 10, 

li'èieziotia adnaniiiiitii dalla : signo­
rina iSlarìanini è una tuéritata dttesta-
zìon(»:;jll stin'i;i o jii'odiice ottima im-
presalbftcv 

Stille altre duo osserviamo che l'art, 
«il d0l regolamento generale per l'i. 
struziòtie elementare 9 ottobre 1895 
determina: che della Commissione sco­
lastica Iteiàno parte dello signore, 
scelle pVeferihilmenle fra la madri 
di famijjUa. 

té du#préscoUe, signorino Kossetli 
oI*itloni,'nate rispettivamente nel 1887 
i! 8.S, giiiiò ancora minorenni: per que­
sto ritijniamo inojiportuna là loro al»,-
Zioile a ispettrici scolastiche e l'orse 
anche illegale. 

II. Nomina del Presidente e di due 
mertìbri della Congregazìoite di Ca­
rila. 

Penzo Luigi Alvise, presidente, con 
voti 15, membri Rossetti Antonio con 
voti 18, Paolini lillmo con vóti Ifi. 

Ili Rinnovazione del Consìglio spe-
daliero. 

Avv. Virgilio Tavaiii, presidente, con 
voti 18; membri elTettivi : Domenico 
Ambrosio e Domenico Bert con voti 
15; membro supplente : Giovanni Mar­
tin con voti Ifl. 

E' commentata poco l'avorovolniente 
la non'conforma del signor .Antonio 
Stfoili a presidente dell'Ospitale, e la 
sua sostituzione con l'avv TaVàni, poi­
ché è noto con r|uale amorosa cura lo 
Stroili attendesse a tale utllcio, comò 
ò puro nota la sua non adesione al 
gruppo liberalo. 

Fmaimonto il Deus àv machina entra 
in scena! Era orai 

Il Martin ci assicura poi di non a o 
cettaro la carica otrertiigli, 

IV Nomina di un membro della 
Commisione pel Forno CaneloUo. 

Sletto Trevisan Antonio con voti Hi. 
V, Esame bilancio dell'ospedale. 
Il Consiglio prende atto. 
VI. fettine bilancio della Congre­

gazione di carità. : 
Come sopra. 
VII Promedimento per le Scuole 

di Lntisanotta 
L'assessore Ballico comunica il prov­

vedimento proposto dalla Giuijta, il 
quale consiste nell'alTldare a una aot-
toniaestra, scelta dalla Giunta, l'jnse 
gnamento nella seconda classe, sotto 
la guida della maestra di terza. Il 
prov'ediiiionto avrà efl'Olto dal 1 gen­
naio p. v. Ano al termine dell'anno 
scolastico, e le leaioni saranno impar­
tite alle tre classi nelle due aule della 
scuola, rua con orario alternato. 

Dopo alcuni schiarimenti in prope­
silo, richiesti dal cav. Gaspari e dal 
prof. Cassi, specialmente perciò ctie 
riguarda l'onorario della supplente, 
l'oggetto è approvato a unanimità. 

Vili. Rialto strada Biancnrè. 
Il Sindaco propone che, avendo le 

pioggie reso impraticabile in un punto 
la strada, questa debba essere riat­
tata. Informa ohe la spesa sarà di 
600 lire. 
, Il Consiglio approva. 

IX. Addizionale ai lavori strada 
Pineta-Ugnano 

H sindaco fa sapere come, per ul­
timare i lavori di detta strada, sia 
necessaria una spesa di 300 lire. 

Egli avverte inoltre che per tutti i 
lavori, che il Comune farà eseguire, 
sarà adottatoli sistema per economia, 
come più vantaggioso. 

Il prof. Cassi dichiara di appre?,-
nape questo principio, e raccomanda 
all'Aminiuistraaione di vigilare assi­
duamente, aflliichè le spese addizio­
nali non abbiano a figurare mai tra 
gli oggetti da trattarsi in Consiglio. 

L'oggotto 6 approvato, 
,Y- Sull'istanza di alcuni esercenti 

•per abbuoni dasio sulle carni. 
11 Sindaco comunica come sieno 

pervaiuua all'/Uoministrazione due do­
mande, da parte di alcuni esercenti 
del paese, allo scopo suindicato. 

Egli trova illegali tali istanze (es­
sendo il dazio ceduto inappalto) ed 
anche inopportune, in quanto che il 
dazio non è grave, e il prezzo delle 
carni tutt'altro che mite, in confronto 
il quello di altri Comuni della pro­
vìncia. Aggiunge ohe non, saret/be 
luor di luogo prendere dei provvedi­
menti a lavoro del ribasso nel prezzo 
delle carni ; i)ropone la reiezione della 
due istanze. 

Il prof Cassi ripete, da parte della 
minoranza, io stesse osservazioni del 
Sindaco, avvertendo che, data la di­
minuzione nel costo delle bestie da 
macello, e confrontato il dazio che si 
paga a Udine con quello di Latisana, 
il prezzo delle carni è troppo elevato. 

La reiezione è approvata a unani­

mità, lasciando poco soddisfatto qii:.U-
che inforflswto, preaentli alla: seduta, 

XI. Ferrovia • Odine •Uùriagliann 
liivignano-Uilisana., 

Il prof. Qàssi, delegato, legge la re-, 
iBtòhè'lirSsiilatS alla Biutltà d'iiitesa' 
Con l'alti» delegato,: sig. : (''ranoesao 
Pittoiiì. , j ;, 
'J Là rélàJlonij espone quanto fti deli-
borato dairasatnnbloa del d'ilegail nelle 
due adunanze 38 aprilo e 2fl novem­
bre, sostiene la nocesidlà di (tua lìnea 
lerroviaria che unisca Udine o Lati-
sana ad altri comuni del Basso Friuli,,. 
Tjho la Giunta abbia a propoi-re al 
Consiglio di accettare l'ordine del 
giorno deliberato dai delegali nell'a­
dunanza 28 novembre 

Il Sindaco encomia l'opera dei Dele­
gati ma non avendo la Giunta ele­
menti suffloienti per dire se la linea 
possa apportare dei vantaggi sicuri, 
in confronto della spesa clie il Co­
mune dovrà sostenere, e desiderando 
la stessa farsi un'Idea oliiara dal per-
chò l'assemblea dei delegati scelse il 
tipo di linea e il tracciato, ohe risul­
tano dall'ordine del giorno votato, os­
serva che sarebbe meglio (dato ; anche 
il voto di ttivignano, contrario ài pre­
detto ordine del. giorno, e in attesa 
che Udine si pronunci in proposito) 
sospendere ogni deliberazione. 

11 prof. Cassi inlbrraa ohe il Cimsi-
glio comunale di Udine approvò ve­
nerdì l'ordine del giorno dai delegati; 
osserva che Rivìgnano sostiene il trac­
ciato più brave pei' mettersi in rapida 
comunicazione con Udine, mentre La-
tisana, che ha già una linea ferrovia­
ria per il capoluogo, ricaverebbe sem­
pre dei vantaggi da una ferrovia che 
la unisse ad altri Comuni del Basso 
Friuli. 

Anche l'assessore Ballico sta per la 
sospensiva, anzi vorrebbe che 11 Con-
.sigliosi pronunciasse in merito quando 
i Delegati avessero compiuto i loro 
lavori. 

11 prof Cassi risponde clie ora spetta 
ai Consigli comunali deliberare sull'or­
dine del giorno 26 novembre. 

La Giunta insiste per la sospensiva, 
perchè vuole essere intoraiiieiite edotta 
sui criteri che hanno ispirato l'ultima 
delibera dei Delegati. 

La discussione va un po' a lungo, 
essendo in discussione vari ordini del 
giorno. 

Ma llnalmente il senno antico viene 
in aiuto. Infatti il cav. Mario propone 
il seguente ordine del giorno, che ó 
accolto a unanimitti : 
' «Il Consiglio comunale, pur rico­
noscendo l'utilità d'nna ferrovia qual­
siasi che unisca Udine-Mortegliàno ed 
altri Comuni del Basso Friuli con La-
tisana, sospende ogni doliboiazione di 
spesa por progetto, in attesa di rice­
vere dal Sindaco di Udine uozioni più 
concrete». 

Xlì. Interpellanze del prof. O.Cassi. 
Cun la prima si domanda alla Giunta 

se inienda proporre al Oan.?iglio il 
versamento di un sussidio di almeno 
50 lire a favore del londo del Segre­
tariato dell'Emigrazione residente in 
Udine. 

L'interpellante fa conoscere gli scopi 
del Segretariato, diretti a giovare agli 
emigranti all'Estero. 

11 Sindai-O accetta la proposta e il 
Consiglia l'approva a unanimità. 

La seconda interpellanza chiede se 
la tìiunta creda opportuno esercitare 
Una benefica influenza sulla localo So­
cietà Operaia, per risollevarne ie coii-
dizipni. 

Il Sindaco non crede ciò opportuno, 
considerando la Società come autono­
ma, osservando che le sue coudizioni 
non sono tristi, e ohe il solo (Jonsiglio 
direttivo è chiamato a introdurre quei 
miglioramenli, che crederà opportuni. 
Consiglia il prof Cassi a isoriversi alla 
•Società e a portare la sua voce in 
séno all'assemblea dei soci. 

L'interpellante osserva che nessun 
articolò dello Statuto escludo l'inter­
vento dell'Ainministrazione, e ohe in 
ogni caso egli prende atto delle dichia-
l'azioni del Sindaco, 

Stamane il prof. Cassi, il rag, Pie­
tro Gaspardi e il signor Celso Diego 
Cassi hanno presentato domanda per 
essere iscritti quali soci contribuenti 
alla Società Operaia 

In seduta privata 
Xlll. Iscrizione Impiegali alta 

Cassa di Previdenza. 
L'ass, Ballico riferisce sui vantaggi 

derivanti agli impiegati dall'iscrizione 
alla Cassa di Previdenza, Espone le 
condizioni in cui si troverebbe ogni 
Impiegato municipale, qualora si iscri-

\ vesse. Dimostra che solo la levatrice 
I Valle si trova in condizioni vantag­
giose, sotto tale rispetto, contando solo 
tre anni di servizio; che in tale con­
dizione non si trovano gli altri Impie­
gati,, ai quali però sarà migliorato lo 
stipendio. 

Il prof Cassi si dichiara lieto che 
la fiiunta abbia preso in considera­
zione un oggetto, che figurava nel 
programma democratico, e raccomanda 
di affrettare la presentazione del nuovo 
organico degli Impiegali municipali. 

Dopo tre ore di seduta, finalmente 
i Consiglieri se ne vanno a casa. 

Sacile 
,• ,S«elaUk , " i . " 

lf«ìH r i i taafnaimènio pàpoluléa 
: 3Ò,— Oggi il prof, E. Scalzori,: di-

ratloré della R. Scuota Normale, tónno 
nell't^ila del :Municipio, l'annumiiata 
conferenza sul tema; «trentino». La 
sala èra;stijiSfà di'getvtili sìgitóre, si­
gnori,: studenti o ppiiolaiiivaècorsi a 
iiidiro la tófailo o argilla ; piiróla 'W 
cònferansiÌBi'O. Egli.esoi'rtlriteVaiido la 
dill'erenza fra Trijiitino e Titolo, che 
in Austria con iuten-zifine - e ih Italia 
per inesattezza ò [lori ignoràirziV, si 
conlondono in una sola*dBnbmlriazìóne. 

,,; Che il ;VÌeliio immrojabbiàlótaresse 
di far creder-e il Trontiriò parta del 
Tirolo, è spiegabile, data l'opera sua 
continua lendente a intedescare quella 
provincia italiana, obbligando perllno 
i maestri di scuola a insegnare la 
lingua tedesca;, ina i caratteri, co.si 
diversi, dei due territori stanno ad 
attestarne la dilTeronza etnograflca, 
storica e geograflca. 

11 poeta Cloraontino Vanotti di Ro­
vereto, delerminè con alcuni suoi versi 
dova finisca il Trontino o cominci il 
Tirolo — con le sue case aguzze, i 
suoi abitanti tozzi e largo sinnlo di 
carrettieri. 

Sulle origini della popolazione tren­
tina nulla v'ò di positivo; alcuni sto­
rici credono, che i:primi abitatori di 
quella terra fossero Cimbri e 'l'outoni 
e coiitorlerobbero tate ipotesi la va­
rietà dei dialetti, molti dei quali asso­
lutamente incomprensibili pel fora-
stiero, una vallata, vera isola teutonica, 
in <'.ui si parla un dialetto teuiono, il 
nome d' un paese (Cambra) che par­
rebbe derivare da Cimbri". 

Però,vi sono località in cui-si parla 
il tedesco, altro il ladino come a Pri­
miero e Lavinalongo. 

Sembra puro che in epoca remota 
ci sia stata una popolazione dotta.B> 
nacenso (da Renano) ohe abitò il Tren­
tino e|che estese il suo commercio e la 
sua influenza duo all'.-Vlriaiico; ma 
anche di ciò mancano dati certi. 

Si rinvengono invece fraccie sicure 
della dominazione romana dei tempi j 
della repubblica, dominazione che • 
sembra risalire all'epoca dei Fabi i 
Tombe, medaglie, armi e altre roli-
tjuie che si rinvennero qua e là ne 
fanno prova attendibile. 

Più tardi i Veneti allargarono i loro 
domini di terraferma nel Trentino e 
lo tennero Ano alla caduta dalla Re­
pubblica 

Il couforenzioro passò quindi a par­
lare dei costumi di quella terra, che 
ricordano in certe localitii, quelli di 
alcuni paesi meridionali, e condusse 
l'uditorio con un viaggio googradco 
attraverso il Trentino dà Riva alla 
capitalo. 

S'Intrattiene su Riva, Arco, i^ago. 
Loppio, Muri, Stoco, Rovereto, Trento 
descrivendo a larghi tratti i luoghi, 
la. vita, il'moviiiiento commerciale, lo 
industrie,« ricordando gli uomini il­
lustri ch'ebbero ivi i natali. 

Terminò ciliindo alcune t"i7.ino della 
Divina Commedia con cui Dante che 
din fu anche lassù nel suo lungo pel­
legrinaggio per l'Italia, illustrò una di 
([iielle valli. 

Pasian Schiavonesco 
L'odissea dell'Infanzia 

31 — Una gravo disgrazia è acca­
duta ieri nei nostro paese. 

Nella casa di Dominici Luigi, che si 
trova dentro ad un conile, ai trovava 
la moglie del Dominici con due figlie, 
tra cui una che si chiama Rosalia di 
anni 5. 

La stula era accesa, e tutte e tre 
le baiahine stavano accanto per riscal­
darsi. 

Ad un dato momento la rnadre, che 
aveva al piano superiore un llgliuo-
letto, usci dalla stanza. 

Una favilla, sprigionatasi dalla legna 
ardente nella stufa, si po-sò sulle vesti 
della bambina, le quali cominciarono 
ad ardere. 

La povera Rosalia cominciò a gri­
dare disperatamente e dalla vicina 
osteria, accorsero la serva Gioconda 
Mirini e certi Fabbro Leonardo e Sil-
lini Luigi, i quali tentarono in tutti i 
modi di salvare la bambina, gettan­
dolo aequa ed immergendola nella 
neve. 

La povera Rosalia però ha ripor­
tato delle gravissime ustioni al petto, 
per cui si dispera di salvarla. 

Immaginarsi lo strazio della m,adre! 

Cividale 
Patronato Scolastico 

31 -— lori, col gentile concorso delle 
Patronesse, vennero distribiiiti indu­
menti e calzature a 150 alunni poveri 
inscritti al Patronato Secla^lico. 

Vennero purè regalati dei dolci. Una 
specie di Alàm'o di Natale, senza 
pompe, ma Copióso 

Presenziavano il Presidiente prof. Lei-
che e l'Ispettore Scoi prof. Rigotti, i 
quali obbaro parole di incoraggiamento 
per gli scolaì'etti e di lode per il Co­
mitato, per la Cittadinanza e per la 
IVlunicipalità. 

Mlasrla... di latte 
Più d'una volta abbiamo gridato per 

questa deficienza sul mercato. 

RUoraetemo sull'argomento, anche 
per dimcmtrare l'ingiustizia che ne 
deriva, .dall'incetta par conto del Se­
ra inarltt-Vi • ' : 

"' :,riat>IMàCsareantl,'. 
Nel poiB.o li'dggi si è radunato il 

Consiglio, della Ufiioiio Negozianti ed 
Eserpenti, mi; trattare affari tli.ordi-, 
iiMria àiirniuislirìiziòìiéV 

, ;,.;,-,,«|W!rl«Bn> , ,ìff,,'S^ 
Kii 'WfelVìi èWroàlf ì B<iaW,sSi^ra, ' 

li ,(o sparhinto ijiuif iiòì, (shìi itéìBlittÈa, 
una buona volta rahbaltimonto dal 
recinto, già malandato, del Duomo, 

i Quel punto centrico dalla città'; ne 
gtiadagiierabbo assai in ostaticai ed iti 
compilitàj e il* facoiata:d«l DliòttiO ra-

Olarebbe libera di quél bratto imba 
razao. • • -' ' '. •', 

P s r ' i i araèla,'iiÌM||u(Miott4i 
La pratiche per quasi» grande ita-

presa pi-ooodoniJ alacremente e testé 11 
nostro tiìiinicipio venne -Incoraggialo 
dalla U. Prefettura nallà fiusoila 
„,.,.,. :.:.l.ai.,niaa«ii.il«|lo.,«iiMala • 

Il giorno dalla raanifestazionB del 
Signore,iiit,(Dupin(? :MriAs(i|febrata la 

itra(ltóiM«Klnè8«i[tó/»f|j|feon(j, un 
priMegifl idèliilioilliò «^Oapittìlo e che 
ricorda la sna antìijl potenzialità 

Questa messe cho ha dell' «riglnatn, 
,rìoWama ogni anno in città moltissima 
goìlM del contado, avida della benedi-
jiiòiiafMfeio 8pltìon^ri''^s 

esoMSi eiTTABi: 

.,u-i'ir.t II.H iiii'ri iiìt-i', 

Capo d'anno 
Va a sii migliore I 
Non è questo il luoiiilo, l'invoca-

ziono, la speranza «he esco dal petto 
di'll'immensa anima umana, volgendo 
il pensiero al nuovq anno che s'avanza 
nel mondo i 

Sii migliore tu, o novello anno cho 
tutti salutiamo cun inni più o mano 
sinceri a giocondi.,. 

Sii più mite per^ i miseri, più ge­
neroso per gli uomini di buona vo­
lontà, più giusto per tutti.. 

E voi faiieiulli felici, cho all'anno 
nuovo assomigliate-perchò sono vostre 
le carezzo a i baci di noi tutti che a 
voi domandiamo gioie e illusioni, cho 
su di voi fondiamo i più rosei sogni 
pei- l'avvenire, voi contribuite a lar 
SI che il tempo futuro aia davvero mi­
gliore, crescendo buoni e operosi, à-
prendo le tenore anime alla luce della 
civiltà, della fratellanza sociale . . 

Buon anno a tutti! 
II. CRONISTA 

Consiglio Provinciale 
ApPendIos 

all'ordine del giorno degli all'ari da 
trattarsi nella seduta straordinaria dal 
Consiglio provinciale del giorno di lu­
nedi 7 gennaio 1007: 

'il. Proposta di alcuni consiglieri per 
la istituzione di un Utllcio provinciale 
del lavoro. 

ìi. Proposta dal consigliere avv. An­
tonio Cristolori di erogare lira 500, 
dal Fondo Italia spóse impreviste del 
Bilancio iQOT, a (avore del Segreta­
riato dell'emigrazione di Udine. 

VERWMSCilAVMMii TORSO 
Alle malignità comparse ieri in un 

articolo della Patria del Friuli, tra­
scurando le minori miserie, non ri­
spondiamo che due chiare parole. 

Al nostro redattore, l'avv. Umberto 
Caralti, rifiutò ogni notizia sul var-
dotto nella sera di giovedì 27 dicem­
bro e nel domani non gli abbiamo 
chiesto altro. 

Avendo il Gazzettino potuto prò. 
curarsele dà altra fonte, noi nel do­
mani pubblicammo quelle riferite dallo 

Tanto per la verità I I PAESB;, 

11 duello Schiavi-Del Torso ebbe 
luogo ieri nel pomeriggio in un cor­
tile fuori: porta Gemona. Alle 2 li? 
giunsero i duellanti coi rispettivi pa­
drini, coi medici e col direttore dello 
scontrò. 

Si ebbero quaranta assalti, che du­
rarono quasi due ora, senza ohe nes­
suno dei due rimanesse ferito. 

Alle 4 Ij'B già cominciava ad im­
brunire e i rappresentanti fecero ces­
sare il combattimento. Oggi si riuni­
ranno di nuovo i padrini per decidere 
sulla vertenza. 

Il nuovo Presidente dell'Ospitale 
Ieri il Consiglio^ Ospitaliaro tenne 

seduta procedendo alla nomina del 
Presidente. 

Ad unanimità venne elplto l'egregio 
dottor Costantino Perusini, giovano 
coltissimo che nell'amministrazione del 
Pio Luogo ha già portato i frutti del 
suo ingegno. 

Il dottor Perusini — in questa ca­
rica — è degno successore del com­
pianto cav. Luigi Bardusco. 

A vice Presidente riusci eletto l'av­
vocato Capsoni. 

Il capo d ' anno del ,cicl is t i 
La cronaca ' odierna registra una 

filza di contravvanzioni di ciclisli, en­
trati in città montando il cavai d'ac 
ciaio sprovvisto di targa pel 1907. 

Dunque attenti ! 

H I \ / A I Ì / ^ ^ » I '7.»rì.^AOtt»/ì.lì specialista pei'le malattift a'ORECCHIO, NASO, GOLA, 
DOllOr L. /«ìpP^rOII a \ S à di CUR.i in V.U AQUILEIA N. 86, ove 

U lotta elettorale Del eollegio 
politico di Vittorio Veneto 

Nel Collegio elettorale di Villorio 
Veneto ferve la lotta per l'elezioue dal 
rappresentante al Parlamento Nazionale. 

La democrazia vittoriose si afferma 
nel nome del nostro amico avv. Caratti ; 
al Comitato elettorale di colà giun­
gono da ogni parta d'Italia tolegrammì, 
lotterà auguranti il trionfò del b,-rdo 
della Scuola. 

Il Resto del Citrlim di :NlamanB 
scrive : 

Man mano cho ci avviciniamo al 
giorno Ossalo |ier l'elezione nel colle­
gio politico di Vìtlorio, la lotta si 
acuisco serapro più. La lotta in detto 
collegio, coma già scrivommo, ò còsi 
impostata ; da una parto vi sono i 
olerico-tnodoratl che sostengono la can­
didatura de! reazionario avv. Pag.ahi-
Cesa, uomo di nessuna attiludino po­
litica; dall'altra vi SODO i parlili po­
polari che hanno scelto e propugnano 
strenuamente la candidatura dell'esi­
mio avv. U. Caratti, uomo di grailda 
ingegno e di cuòre che già' occupò 
degnamento un posto alla Camera, 
l'apostolo della santa lotta della scuola 
contro ranalfabetistno. 

Fra i due candidati la Scalla non 
può essere dubbia, e perciò tutti i ben 
pensanti si augurano che domanlci 6 
gennaio p. v. il nome caro di U. Ca­
ratti riesca trionfante dall' urna. 

Un particolare t l'avv. Caratti ha 
già esposto in una lettera e in vàrie 
conferenze pubbliche il proprio prò-, 
grammo, che fti assai applaudiij ed, 
accolto entusiasticamente. L'avv. Pa­
gani - Ce."!!, (Inora non si è (itilo vivo 
altro ohe r-on un vuoto telegramma 
di accettazione della candidatura. 
Per la riusolta del candidato demooratloo 

11 Resto scriva ancora: 
1 maestri di Copparo, Trecanta, Ito-

vigo, Termini, Palermo, la -\8socia:iìoiii 
operaia locali, la rajprésontaniie comu­
nali hanno tenuto ieri solenni comizi 
contro l'anafalbatisrao e hanno tele,'ra-
fato alla presidenza della Unione Ma­
gistrale Nazionale oha ha sede in Koma . 
augurando vittoria all'onorev Caratti. 

L'Associazione Magisitràiè Friulana 
PRO CARATTI 

L'Associazione Magistrale Friulana, 
inviò stamattina il seguente telegram­
ma di adesione al comizio, che ha 
luogo slassara a SeravUo e augurante , 
vittoria al Presidente dell' tlnioiie Ma­
gistrale : 

ffiusii direttore «Meschio» 
Vittorio Veneto 

« tJonosooiido od apprezzando oj»ra 
prortcua disinteressata prò scuòla avv. 
Caratti presidanto Unione Magistrale 
Nazionale, l'Associazione Magistrale 
Friulana prega Vossignoria portare 
odièrno comizio Silo vol,9:: fervido riu­
scita, ainati) cavaliere della spuola » 

Presidenta Rieppi. 

Sailuta dll Oiunta 
La Giunta Municipale tenne ieri una 

breve seduta. Furono trattati vari og­
getti urgenti d'aramìnistrazioua. 

Notiamo ohe fra l'altro venne deciso 
, che, il .Oomunp: si?rissoci Hill • « Sccietà 
per il.movimentó dei forestieri in Italia», 
sedente a Roma, e di intarassàra tutte 
le Associazioni cittadino che posiono 
averne vantaifgio a nomiìiare un Co 
mitato che si occupi attivamente tlì 
questa questiono che non è.senzr im­
portanza. 

La Giunta dal Prefetto 
lari nel pomeriggio, il Sindaco comm. 

Pecile, gli assessori Pico, Cónti, Mu­
rerò e COnielli si recarono a presen­
tare gli auguri di fine d'anno al Pre­
fètto comm. yrunialti. 

La visita durò circa mezz'ora e 111 
cordialissima. Banche si trattasse di 
una visita di prammatica la Oiiinta 
non mancò di intrattenersi col Pre­
fetto sulle questioni interessanti la 
nostra città. 

Dal comm- Volpe 
Dopo la visita al Proibito, il comm. 

l'ecile si recò ad ossequiare anche il 
comm. Marco Volpe, cittadino alta- ' 
mente benemerito. ' 

L'egregio uomo gradi assai gli au­
guri del primo magistrato della città. 

si ^ tmferìto nella rjit 
visita ogni ^ o m p 



-Mm unffÈittmrKimM 
IL HAE«K 

UN BIU8GITISSIM0, BAHCHETJO 
. 0E6U lifjgeiit^pàzpt.,:; 

' 'Auèpice il lÒ'ùàfe" ttMuiiàto ftrettivo 
tldlà'FedepaiJoim Mii/.loiialn Mei Ca­
lieri Italiani,!cui ,li3î  « 0 iOOti vî ro 
«ntusiasino III (utalitiì Ai me Ufella 
Saaiono — egjiisa ogm„e6c«î iJ)rt(), dal-

samento invitopò), ;»ll'lspiaior<', lìai 0:ipi 
, tJlinwo, «gli Ijipieist.iti liuvelii - nliljft 
,,luògo 3abató"|kll'.VItei'(,'iiiil Telofivafo 

' alle oro 18 r|miun(;ÌjUo banclietto t'rii 
Oaziftri, riusciiissimo. isotto ogni ri-
giiàrdo i l 

Puntualità di convegno, socióvolozsa. 
acambio Iwnàjigurato di . npii comuni 
cortesie, dincóBii esjjtìinaftti, «riiuiiiirti-
menti di pei*i)ue tìioieiiti', ódi^asaètt-
nate, serviziOÌd'alltói'gii'BUpèribre: ad 
ogni migliorJiélo^io por inappuntabi-
liti e precisione m Ogni „ doveri), non­
ché bontà edjjftbbondaniià d'ogiii ÈÒn-
auuiaWono, tiiìto invero ha contribuito 
a rendere pioì|itnonte riuscita la lesta 
geniale, con Massima gonaralo sodili-
staione, taniclf :ohB (^nuiio, sìa dalla 
verde eli, chr dal orino briazolato o 
niveo, oblia aiiìichiarare ohe ben ;di 
rado 8i espli& un colai- vigoglid di 
vita, sociale, •fraternÌB.ianto in modo 
cosi schiotto io'tonaca. 
. All'entrata•aoU'albomo, venne dato­
li bauvenuto al'sig Assessori! Oiiiseppn 
Conti dal Ricèvitorft aig: De Nobili e 
dai Segretario della t''edoKi7.iouo sig, 
Biasutti, quindi aécompagiiato nella 
sala del convitto, venne accollo con 
Ift miglior sitipatia ; ognuno si ebbe 
una slretta dji mano dall'ospite gra­
dito che si diòliiarù grato dell'invito 
cortese, l'elicei d'avvicinare il dipen­
dente personale, 

Siedono; apposto d'onore il sig. as-
' .Sfliiioî e, alla Illa destra l'Ispettore sig. 

lilttddalona e fice Ispettore signor Mi-
nòtti, alla si i lkra il Presidente ed il 
Vice.Presideft'is della Federazione si­
gnóri Batti.it(jlla ejpjìdovànii iutti gli 
altri'alla rinftjaa, a4yé;Si :06i>fondonb 
con mirabile ifìlrecoior òapi ufficio, im-
uiegati d'ogni'grado ed i componanti 
d coinitalo l'iterale. ;• 

InòominciattI le poi:tatc in tavola 
chB ài Bussegliibno abbondanti ed ap-
prèziatiasimet'unafflatB con vino gena-
roso ohe alliefe gli animi ed incuora 
l'adunanza del; tipico moraanio dei di-
acottètti ed ììiiinanoabili ibrindiai, v : 

Tutto procede égr^iiiimente e allo 
fruita s'apre la porta d'aixesao alla 
sala ed entra quella simpatica figura 
oh'é il caro albergatore Gigettò ohe di-
siHHuisoe calici al;postO: d'ogni com-
iiiétijàle e lungo la. tavola numerose 
bottiglie di vino portando seco non in­
vise'ragnatele. 
' Si stura, si dà la colma ai bicchieri 
d'uìl'.buon vino bianco offerto dal sig, 
assessore, che s'alza :di«anté8i soddi-
sfafikimo e grato -dell'invito, e, con 
paróla forbita appréiaa gì' intendi-
menti sani ed ,..evoluti _ dei dazieri 
di Udine, ooìiSp^n^iljttóilàfsiiiiiia 
ed affiatamento ctìò i-egha fra il per­
sonale daziario ripromettendosi la si­
cura continuità, ed inneggiando alla 
prosperitii della Foderaziono Nazionale 
dèi Dazieri Italiani; iialitàziàtte, sana-è 
provvida, degna d'ogni miglior suc­
cesso. Ricorda l'opera suaprpflcua pre­
stata a prò' dei Daziari' Udinési pie­
namente assicuratido quolla av'yenire. 

Applausi caloroiiiés gisuetali accol­
gono il dire deiì'Àssessoì-e. 

Ha, quindi la parola il Ricevitore 
sig.-i)a Nobili, che co» valentia di 
forma e di concetto pone in rilievo la 
bontii \\sX^orgÌ^^iM^vA,'ii&\Bii:z^, 
cordia fra i»lléglìi apportante, lo mi­
gliori risuitarilé pèlTOriessére' del per-

: sonalo dello tlnanzo Comunali. Ha poi 
spaoiaii parole a nome di tutti i con­
vèlluti; di ringraziamento al sig. as-

• sessore Conti per l'onoro" di-sua pre­
senza,: conferito all'adunanza. ' 
;.Piitìa quindi il segretario della Fe­

derazione sig.; Biasutti ohe auspicando 
al convegno, simbolo di fratellanza e 

( del : miglior «discordo, illustra l'opera 
, .della, Federazione o dei suoi Duci, e-

logia in modo: più che degno i Dazieri 
.di Udine, veri';difensori dei dipèndenti 
dagli Appaltatori j lancia un fervido 

, felulo di presenti, ai soci tutti della 
aezloiie 6 dell'Italia intera, e chiude 
il,suo bel dira- fra applausi prolun­
gati '.brindando alla saluto di tutti. 

'l.a, serie dèi, brindisi continua, da 
parte-del Presidente della Federazione 
Big.'BalUstella e quindi da colleghi 
parécchi fra i quali riscuotono entu­
siastici applausi il sig. Maddalena 

• Ispattòro de! Dazio, 'Venuti, Vonzo, 
Grasso od altri snopra. ;,, 
. Il sig. Assessóre compiacendosi dei 
retti -sentimenti che allignano nei suoi 

, dazieri — brinda nuovamente alla sa­
lute comune e chiede venia se costretti} 
ad, allontanarsi; stringe la nianolà 
,tutti, ringrazia 0 parte fra le grida 
di: 'Viva il nostro assessore ! Viva la 
Federazione dei Dazieri Italiani ! 

Qui ad unanimità di voti, su prò-
posta del Presidente papà Battistella 
viene spedito un telegramma portante 
11 saluto della Seziona Friiilana al Pre­
sidente del Còinitatò Centralo signor 
Puppo Agostino direttore del Dazio di 
iAsti. - • 

. Continua un' intensità di vita, gio­
conda fra uno stringersi di destre e 

' diifàciprooi auguri,, noi mer(tro ciiO 
un copcertino iiiipi'ovviBatb,rallegra i 
convenuti. 

Per volere uB| | |mj, , vengono'; :qhia* 
mali in sala gli""aìllfgìtt&ri che voo-
gono Datti seguo alla miglior simpalia 

ed a schiotti ringraitiamanli per ogni-
loro premurosa preslazióno, con - un 
brindisi generale. 

Si vorrebtm partire, ma neh'am­
biento spira un'aura,taie.di pace e di 
concordia che gli uiii rtiaaJigoiio av­
viliti «gli nitri noli'ii)liÉ!tfc plA al-
fetittoia. • • '̂ •• ' " ' * » • ! - « ' --

S.fì, • - , In rispósta al lalogrammd 
invialo ni Presirfftnte della Fndoi'azionis 
Nazionale ,si.'. Agostino l'uppi qupsti 
COI risposo con il seguonto tolograuima; 

« Con "animo grato'Hoiimbio fraterno 
saluto cari oòUoghi porgo ossequio as-
sessoro Smmiî O unione concordia co­
desta valtìrosa SOZione 

Il prlniiii matrimonio dall'ainna 
Stamane in Monicipio ohbo luogo il 

priino, matrimonio deiratino. , ' 
: -L'asàessóro Conti univa noi dolce 
nodo d'imeno il signor Pietro Flaibani 
con Pia Berlossi. 

Augiironi. 
Il Sindaco non 6 a u a s s o r a 
Voniamo inlbrmati ohe il Consiglio 

di Stato ha respinto il ricorso dulia 
nostra Giunta Launicipale contro un 
ileliborato tiell'autorili auporioro die 
annullava la nomina dolcoram. Pecilo 
a membro della Oiimta di Vigilanza 
del It. Istituto Tocnico. 

La nomina nra slata aniiullaiA coll:i 
motivazione Ohe il Sindaco non. è as-
aossore mentre il Regolamento pro­
scrivo che dove nominarsi un as*M-
SOl'O. 

l/i Oiunia opinava èlio il Slnd-xco 
l'osso anche assoissoro, anzi ii capo do­
gli assessori. 

In questo senso sì 6 espresso il Par-
lainonto Nazionale annullando l'elezione 
a deputati di duo Presidenti di Depu­
tazione Provinciale Ciò per la ragiono 
che sono inelOifgibiU a deputati i de­
putati provinciali,, , ,' 

Il palazzo dèlie Poste 
Ieri fon. D'.^i-onco,. al qiialo com'è 

noto ii stato alfldato l'im-arico di ap-
proiilaro il progetto pel nuovo Palazzo 
dello Poste, si è recato ih Municipio 
a conferire col Sindaco comm, Pecilo., 

Fu- parlato a lungo di questo impor­
tante progotto 0 poiché l'oii. D'Aronco 
si, torma in llajia per alcuni mesi, 
promise al Sindacò di occupai-d atti­
vamente per la risoluzione-di questo 
problema, 

"La cicala„ 
La scorsa notte, con 10 gradi sotto 

zero usci una cicala ohe « senza scopo 
e senza sugo,» si mise a cantaro per 
divertire'il piisseggiero. 

Se le cicalo son noioso d'ostate, im-
inajjinate, (cioè a,vete provalo voi slessi 
leggendo questa «Cicala» di carta) 
quanto siano proprio sedza sugo di 
questa stagione. 
,,E se non,l'avete letta,compratela e 

leggetela, avrete cosi senza scopo e 
senza sugo aposo '20 eentosimi e sciu­
pata mezz'ora , 

I compilatori non ci l'aranno il bron­
cio di questo nostre li-anche parole 
(vicavorsa son lo loro, copiato senza cam­
biare un ette noi tìtolo o noi relativi 
amminicolì). ' 

Farci il broncio! Ma dovranno es­
serci grati anzi per la reclame disin­
teressata che ' da quasi 1.5 giorni ab­
biamo loro fatto 0 che Unisce con que­
sto conno. ' 

L'anno 11907 a il ballo 
. N e l pomeriggio, 'in Sala Cecchini, 

a v r à luogo il solito balio popolare . 
Gli a m a n t i di Ters icore hanno modo 

così di .aakilaro b-illandol'.anno chn 
sorgo, tanto più perchè è venuto con 
un freddo veramonlo . . cane ! 

L'Alboro di Natala 
alla < Scuola a Famiglia r 

Con l'intervento del nostro Sindaco, 
ileli'assessora Comolli, del Diroltora 
generalo delie Scuole Elementari e di 
un gran numero di gentili signoro e 
di egregi signori invitati — fra i quali 
molti insegnanti o mólti buoni amici 
e protettori delia benefica Istituziono, 
— sì svolse ieri sera linun'auia della 
Scuola (li S. Oomonico la consueta, 
simpatica festicciuola di Naiaio. 

I bimbi dell'educatorio — quasi cin­
quecento - indossanti lo nuove ve-
sticciuolo e gli zóccoletti loro largiti 
dalla carità dei cittadini - - svolsero 
con garbo e prooisiono il bravo pro­
gramma di recitazione e di canto co­
rale, accompagnati in questo dal loro 
bravo istijuttoro prof. Kiasig. Poi, sfi­
lando intorno all'albero illuminato o 
adorno di ninnoli e di chioobe, rioavet-
tero ciascuno il dono che, il bambino 
Gesii—-sotto lo spoglie dei,loro be­
nefattori ~ offriva loro pel Natale, 

Sion rese grazia a liomo dei bam­
bini benoflcati o delle famiglie loro, a 
quanti con l'opera filantropica e illu­
minata, con l'appoggio inorale e coi 
soccorso materiale, contribuiscono a 
dare incremento alla veramento prov­
vida Istituzione, e a portare di tanto 
in tan:;ò una-gioia ner cuore dei fio-
veri flyli del popolo 

1̂00 biglietti da mille 
sono stati pagati ieri dairÈoouomo 
Municipale signor ijiasoni ad osunzione 
dei vari mutui 'che il Coitìuno .teneva 
aocosi colla Società Operaia, colla Cassa 
di Risparmio ecc.. 
: ! .;La; grossa- gomma era oostituìtii da 
800 bèi bigliétti da mille, nuovi fiam­
manti... 

Cana da oàcola rlnvannlo 
, E' stalo trovato un eaiio da caccia 

mantello biàlico. Chi l'ha perduto Si ri­
volga al nostro giornale. 

Soarpa pardula 
• Da via Grazzano in Ohiàvris a porta 
S. Lazzaro volino smarrita una scarpa 
suolata Chi l'avesse trovata è pregalo 
portarla jiH' Ainininistraziono diii- no-
stt'o, giornalo che vorrà ricompansato, 

Beneflcenza 
L'ogregii) .sig, Oi.icoino Antonini in 

raofle dsl'tììg. Leonardo Vitalba ofl'ro 
all'Ospiz'iO tnOna. Tomadiiii lii-o dioci 
Gli Orfanelli porgono lo p ii vivo grazie. 
: — liiconoscento la Propositui'a della 
Casti diiRicovero di Udine rende sen­
tito grazio al sig, coinni. Marco Volpe 
per l'olargiziona di tre pozze di tela 
da camicie fatta a quosti poveri rico­
verati. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Palima Mlrla 
Questa seva avremo al Minèrva la 

Fregoli ili gonnella, .c ioè Fatimi Mi-
ris, sopranomìnaUi la « Regina del 
trasformismo », 

11 pronosticare : un grande successo 
è ben facile giacché ó notorio cho o-
vunquc quésta geniale artista si pre­
senta ottiene voci trionll. 

Le rappresentazioni cho darà qui 
saranno irò sole e tutte con program ini 
variati. 

Avvortiairio cho questo spettacolo 
sarà l'ultimo (lolla si.-igiono poiché al 
ti gennaio incomincieranno i veglioni 
e Torsicore .'icquiaterà i suoi diritti 
per tutto il Uaruovale, 

" " " o a L E Ì D O S G O P I O ~ " " 
L' oiiomastioo 

Oggi, 1 gennaio s. Paulina v. 
Effemeride storica 

toito. — 1 ,gennaio 1S13. Prima 
estrazione di lotto a Udina sotto la 
I^oggiii-

NOTE f NOTIZIE 
La trastazione di Leone XIII 

sarà fatta in forma privata 
VOsservatore lìnmmio pubblica,dn 

ordine allo voci che in que.sti giorni 
si sono messa in giro circa la pros­
sima traslazione della salma di Leone 
XIII, olia è autorizzato a far (jonoscere 
che sebbene llnora nulla sia determi­
nato circa l'epoca dei l'unorali l'anzi­
detta traslazione quando verrà, sarà 
certainento fatta in forma privata. 

La statua dì Leone XIll che devo 
ossero posta sul monumento, non è 
ancora pronla e solo verso il i5 del 
mese corrente potrà essere trasportata 
dallo studio dolio .scultore 'l'adolinialla 
lìasilica di San Oiovaimi. 

li trasporto della salma di 'Leone 
Xllt sì offettuerà verso il 15 febbraio. 

OiosBPPK GIUSTI, jdiretloro propnol 
GIOVANNI OLIVA, gorenle respnna-iliile, 

NUOVA MACELLERIA 
in Via Lionello ex Cortelaazis 
Carne di Nlanzo Carne di Vitello 

al kilo al kilo 
s tagl io L. I.SO: 1° taglio L. 1.50 
2» « » 1.40 -2° . . 1.40 
3» » » 1.20 ' ;> » » 1.20 
Inoltra sarà provvisto di scelte carni 
di nolleria, 

GIOV. BLASONI 

CARDIACI!!! 
Volete in tnodo rap ido , sicu­

rissimo soacoìara p e r aanipre i 
vostri mali ,"e dis turbi di cuore 
rocenli, ofonici ? 'Volete robu-
stezz.a, c a l m a ' - p e r e n n e dell 'orga­
n ismo '? 

Domandate, Opuscolo Gratis 
al Premiato : Lalioratorio Ott. 
Candela - GENOVA • Via S Fran­
cesco (l 'alberò. 

INTERNANTE 
SPECIALITÀ 

CARCIOFI - PISELLI - POMIOOnO 
FAGIOLIDI — A S P A R a e i 

FRESCHI P E R TUTTA LA STAGIO.N'IS 
T R O V A N S I 

noi Negozio Sa lumer ia e Coloniali 

UMBERTO MQUGNANA e C. 
"Via Manin - Udine, 

(di fronte air« Aquila Nera») 
•l'elelono 207 Telefono 279 

"sTÀirLiiFfFiÀciiJGlH"" 
Dottor V. COSTANTINI 

In yiìTORIO VENETO 
Premiato con mediitilia d'aro alte EsporJzionl 

di Padova e ii| Udine iOaS. 
, 1." incrocio ooliularo biaiicu-jj-iallo 
.giapponese. 

i.° incrocio collnlare biancogiallo 
.jjarico Chineso 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale ccllularo. 
I signori co fratulli UE UHA.NDIS 

geutdmeui,-- si pi'e.siaiin a .'i-nvi-ro in 
Udine le commissioni 

P R R 0 " C H I N A B I S L ! R I 

;ifl?&toNicov 

RICOSTITUENIff 

NOSERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

,Ac Oju ai J^/fi 'é/*à/é}: 

A. ZULiANI^SGHIAVI 
avverte le distinte sue Signore Olienti 
di Città e Provincia che col giorno di 
giovedì 3 genholo p. v. trasporterà'il 
suo .Negoaio-Modè e Confezioni -— al 
primo plano della Casa Ceria — 
Vis MsrcalovaeoMo — con accesso 
da Via dei Carbona, H. 1 (sopra la 
bottiglioria Parma). 

M-0.«° Dentista ALBEBTOBàFPiELlI 
spéoiallsta per la malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

PIrzzs IHercatoituovo, N. 3 
(ex S. Glaoonio) 

O^ni (riorao dallo ora 9 sat. alle S pom 

ICANCIANIEGREMESE-UDINE 
4 ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 

( WriHlAN REMIO e MEDAGLIA D'ORO"Wl 

SLIWpVITZ 
i puro o flnlMlmó dIsUllalo dalle prugne 

C O R D I A L C A M O M I L L A ^ 
ANTINEVROTICO ' DISSETTANTE • CARMINATIVO à 

"DAF„ i 
Liquore Amara di qualità superiora i 

,^ APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE J 

® .""^''4.-«Ì|»'^<S»«|H*«Si'4==='===='|>-*>|»-«»'<0«ÉH^«^'*-«ll 

oLto„..#r 

il perfetto ricostituente, la saluto dolio donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.S5 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 por ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO o FIGLI, ONEGLIA. 
Produtlori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. •— Trovasi in 
tutte le buone Famaoie. 

1 TE PALMA 
di LOSER lANOS - BUDAPEST 

'^'''àwff/ff RIHFRESCAHTE 
1 ?;%5gff!̂  più apprezzata e più racco-

• '••lS%'i^^, mandabile, perchè non affa-

1 
tica riè indebolisce, né cagiona 
EICUU spiacevole effetto. 

I PrefÌBrita dal ceto medico di tutto ii mond o 

OTTIMI VINI DA PASTO 
offre a condizioni vantaggiose * 

la C,\NTI[V-\ MiACOLA> 
UDINE r 

Viale della Stazione E. 15 casa Burghart h, 
j (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) k 

^ Uffioio..Viale della Stazione H. 19 casa Dorta r 
' ^ Campioni e prezzi a rlciilasta V 

Q^r-^r' '^'P- "'i'i?:'W '®/'.''#or 'W"WW^:'WW '^FO 

(Coch - Fossile - Dolce e Artificiale) 

ITALIGU PIVA - UDINE 
nei propri Magazzini espressamente fatibricati 

Fornitore del R. Esercito per Udinege Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

Via Supcriore N. 20 - Telefono N. 183 | Via della Posta N. 44 - Telefono N. 5Z 

Ho provveduto con acqui»*airestero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richiestjt,„^{i trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spacckiicefli^ Forza Motrice 
di cui sono muni t i i miei Magazzini, ^ e z z i della più assolu ta con­
correnza , tanto por legna dì stufo come pe r legna d a focolaio. 

l a r S E R V I Z I O G R A T I S A DOMICILIO "IMI 
Le commissioni si eseguiscono in yiornata 



IL PAESI-; 

Wllfllllllll.i l l l I M M I M J l j i M l W » » » » » » » » ^ Il III IIIIIIMI mi III inilli JiilliiiWililllMIÉiMllBWjljÉM^ I ' »lilllljllllliiii,_ l i i M l M É i j l M ! : i , IJIIIIMll« l_ l j l« j j j l l |«M»»j l«^^ 

y A B 0 R A T 0 RI i K C HI M ! G 0 - F A R MA GÈ U TI C 0 
; : -x: : /IlgDllSTFlIALE ———. 

udiDé Francesco i in i s ìn i Udine 
con magazzini di Droghe - Medicinali - Articoli ortopedici- Colori - Vernici - Olii - Pennelli - Smalti, ecc. eoe. 

acinazione a forza idraulica ===============-==«=̂^ 
delle droghe per uso domestico 

Liqoon e Gonservè - - Specialità Tamarùido e Lampone 
ferro China e Ferro China Rabarbaro 

Empio i speciali f i Prolié, peFFotopI, per Eie Irti - Spiigi ial'ofipe • taii e (jafsè per Bottiglie 
IN'p<ì8Ìlo KeiìZiiui-iMeobli/ - lj)|><»i*toiìi-.:€jiiiiei*<Mrariiì ecc. peivAutoiiìohiii 

' ' '•'• TUBI GOMMA DA TRAVASO EO ALTRO 

mm 

UDINE l ì i j la 1̂ , I I 4 S I Ì \ UDINE 
Telefono 2.79 i # i l l t j l U t l l m r i k j l f i l Telefono 2.79 

Visiire il (irandioso Deposilo PELLICCEIIIB GOBFEZIOIIÀTE 

F R A N C E S C O COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione ilei call-
senisa dolore. Munito di attestati mo 
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in ViaSavorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti ì giorni 
dalle ore 9 alle 17, 

Si reca anche a domioilio 

SI ACQUISTANO i 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

t r i D i a s T B 

TIPOGRAFIA E CARTOLEiilK 

GflBfflOllSCO-UDIN 1.11,1 
MBRO/ITOVUOCHIO 

VIA PKKFBTTUIU 
V u CiVOUB 

, S P IJJC I A L I T A 
m Hcatolt! carta ii*i [ottòftì H carumeifM htiiash, fìappii<^^'A% ntìfi'^''i 
in pelUiv ti) toU tìt '\iih\ar»iì}iì forraato e prono. 

f l O , ¥ I T à 
Album» ]»!<• cartolinn in tutta tfl!a tranointi a fuoco, in poluohe. 

•'[. t u b i vii in é a r t t l -
\lbnitj* pt-r ptnjMtì. lìi qualsia»! prezzo: t» formalo 
Lmori ti)iot!r.nf!ci B pubblicazioni d'ogni gnmire Boonoioiob» 

.- di \!ì«SO.' 

PREMIATA FAlUSmCA ASTE DORATE PER CORNICI 
mirtini Di HO.SSO cil am BOSSO -nod»ii ed iii »«t.i 

O 

s.-
o o 

'PO 

n 

m LUCIDO SENEGAL V 
BB| Cbruona IPoliMh ^ 
Wk c u Senegal Btìlaiio SB 
^ ^ ^ Coi-xo Uom. 40 JB 

TO N ICO - D i e E S T l T O 
S p e o i n l i t è d e » » P i t t a GIUSEPPE HLBERTI m B g n c w o w t o 

^ u a r i l a r a l d a l l e l u n u t n e r o v o l i falsiAcaiKlonl. 
l t i c h i o d « r c amireUcl ie t ta l a inìav^a peiiufìiUata, « sufcià ««fiflVXa lfl(^ÌM<itr«a 

<lj ^Arettiw.ia. <iel Conérol lo Clkimico Pérssiaiuii^ntè I t a l i ano .^ " 

R u b r i c a ^ lettori « 

M('rwit< i valor i 
OAMKHA .li USCIO di MUm',. 
Coi^ mfiilio dei vpubb, e dei oanibi; : 

rìftl i.^inmin y!ftirtnV»i*A 1 0 0 6 . del giorno fémbra 
RsndlUt TI <I|() _ . 

» 3l|20lito) 
* 3 0(0 ' ' 

A. 
ftsBcs d'Italia , 
VafrcVie Meridli 

i: Medltefe 
Soéle'à Veneta. 

OBMlONl, 
l'errovìi) Udine bba . . 

» Meridi . . . . 
» Mortitelo -10(0 
» UnUaìUj) . . . . 

. '3re'iitncoroiu«r('ov.3 3i4 
OA.LE .Àn 

fondiaria Ilanca|3.780iO 4#.25r 
» Ca8a,i flano 4 Olo 50.'! .60,.. 
» > J» 5O[0 51'2.—" 
»: latiti toma «lOlo 504. i-': 
» ido 41i20{o 519..-.t!: 

CAMBI (es a vista) 
l''tt naif (oro), 
LótJdra (ateriino 
(•ieimania (mare 
AiiSlrta (corone) 
Pietroburgo (riti 
liuaiania (lei) 
Nuova York (de 
urobia (li tarcbij. 

asSERV, 
Oiorn 

103.11 
103.80 

73.—"' 

1301.28'! 
7S2.— >̂ 
447. r-.„ 

.=iO0.i5O.. 
:l4S.Sf)':' 
411» 7J4"' 

490.3O;', 

e!».80-

123.05 
104.55 

D.ID 
274 

Boliattlèataorlea 

Teicpói atura 

Pressione raedifi^ 
XJmìaità relativa 
Acqtìk radula gi 

.Névé.'ftisa . . . j . . . . mm —.— 
Altóisa della no I suolo cin. 

IO DI UDINE -
novembro 

oa . . tk, 
a . . . %K 

. . rnra.74,').a').:. 

. . med, !)8':i,j, 
mm. 

; Vento dominaiib: 
: Stato del cielo 

Oiori 
réinwraiura . 

.Pressione mm 
Temperatura m 

•Sjatoi'lcl cielo; 
• PrMsiono : item 
.Dira?.ìone vènto 
Leta. Solo oro . 
l'Tratnont:' oH' . 

tte 

iFevìe 
, (•«rl.inze Arri' 
itaÙdi.ie a Vena] a Venezia a Udln» 
On., 4,20 8.Ì)ir. 4.45, 7.43 

12.2 On. 5,5 
14. 

Ac, :B,20 
• Dir. 11.26 
On. 13.10 
Mis, 17.30 
Dir.20.5 
'teli a 

UillneCormoiiiTrI 
0 5.4:, a k H 
0 8 . ^ .'ito 1 
M.15.4s:,.0a2 l![. 
D 17.25 1 8 - 2 1 
0 10.14 li) 58 2. 
da Udi.ie Stazi|arnia 
On. (i.loar. 
Dir. 7 58 » 
On. 10.^5 » 
On. 15.35 > 
Dir. 17. Ij » 
-On. 18.10 . 
da Pontebba 
On. 4 60 ar. 
Dir. tì28 > 
On. 10 20 . 
On. 14.3» » 
Dir. 1H,22 » 
On. 18.39 . 

7,-l 
8. 

II.-: 
13.5 
18.5 

— oro.? 

739.86ÌÌ 

7.55' 
16.23" 

Partenze Arri»|(< 

10.7 . 
15.13 
n.ff 
22.50 

3 45" 

On. 1035 
lT.331r. 14.10 
2?.S0n, 19.— 
22.< Mis. 23.15 

a da a a • " 
riosleCormosUdlnS 

21.5 8.37. •7.3%'"' 
S.25 10,.35 ll.ff",:., 

.8.5511.51 12.50 
16.2518 58 10.42 : 

22.20 22.58',; 
a Pentebba 
7.47 9.11) 
H.52 0.55 

12.14 13.30 • 
16.53 18.7 ' 

18.8 1 8 1 3 ' 
19.57 21.20, ' 

de Cernia a Udine 
( ?art. 0.3 7.38, 

10.10 l l . ~ , . 
11.24 12.44 
15.44 17.0. . 
19.2 19.45,' 
19.52 21.25 

part. 

da Udine a S. Glof 8. Giorgio a Udine i 
M.; 7.00 

,H.,8.00 
M. 10.35 
M. 12.55 

,M,.17.58 

daS;Glor0ÌoaTri 
Di . 8 . 5 4 
M; 16.48 .• 10, 
D. 80.50 221). 

7.43 
».00 

I4.2ì) 
Ora.17.00 
M. 20.53 

TriosleaS.Giorgio ' 
10|). 5.55 7.34''*" 

.1. 11.50 13.49 . 
17.,30 10.4,;: 

i.40 
9.48 

15.2-i' 
20.38 
21.39 

isS. Clorgltt a Poi Portog.a S.Giorgio • 
0 ; ' ' 7 .46 8 1 . 8,5 8.50' 
0.' 8.55'.' 0. 13.4 14.8' 
to. 14.4 15. 15.46 16.40 . 
'D..';i9.17 , 20. 20.10 20.4^: 
a Casarsa a Por Portog. a Casarsà ' 
Òli.' 6.20 5.5 )n. 8.20 0.— \ 
Ac. 0.15 0,i ic, 13,10 13.55 
,On..l'4.45 15.Ì In. 16.40 16.15 
On. il837 19.! »n. 20.15 30.53 , 
(laCaearsa aSpll Spllimb.B Gasarsa 
loo. 0.20 10,1 iOo, 8.7 8,53 
'Mia. 14.35 15J lis. 13.10 14.00, 
Loc. 13.40 19,: iOo. 17,23 , 18.10 
i>a Udine a Clvld ) Cividale a Udine 
.Mia. 8.40 9,i Ila. 7.10 7.40, 
MÌB.H.15 li.' lis, 9.20 9.51 . 
Mia. 16,15 18, lis. 12.10 12,37 
Mi»i2145 22. lis. 17.16 17.52 

' . y j r 1 .̂u ut!.', s -ii.,'^ MiK) nint,,.4'if>nij. 

! T r a m v 
daUtlino 

«.A. S.T. Oai 
8,20-8.43 la 
11.1841.35 13. 
14.4015,00 16.: 
is.oa 18.20 lai 

Zoccoli p'{ 
teli co p iva 

"Vi-V'Siipnriorfi 
NliOiJZIOjiMI 

trapara 
$. a Udina , 

iWe S. T. R. A 
10 8.50 9.5 , 
.59 12.35 12.50 
87 16.4 15.19 
.44 19.20 19,35 
oontaxIonaU 
premiata Ditta' 
- FABBRICA 

'fono 1.S8), con 
rie, N. 10. 
Harflu,soo 

file:///lbnitj*

